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Comune di Blenio 

 

 

 

 

 

PREAVVISO MUNICIPALE                                               
 

Mozione presentata dal gruppo Area di Sinistra: 

“Servizio di pre e dopo scuola Scuola dell’infanzia e scuola elementare di Blenio” 

 
Lodevole Consiglio comunale, 

Signore e signori Presidente e Consiglieri comunali, 

  

Premessa 

Il Consiglio comunale, nella sua seduta del 18 dicembre 2023, ha affidato l’esame della mozione in 
oggetto (allegato A) ad una commissione costituita ad hoc. La mozione chiedeva l’istituzione di un 
servizio di pre e dopo scuola per gli allievi delle scuole dell’infanzia e delle scuole elementari e la 
definizione del relativo regolamento.  

In data 18 gennaio 2024, il Municipio ha comunicato alla commissione incaricata che la mozione era 
ricevibile e che non avrebbe formulato osservazioni sul suo contenuto e nemmeno allestito un 
messaggio municipale in evasione della stessa (allegato B). 

In data 18 giugno 2024 è stato consegnato in cancelleria un rapporto di maggioranza (allegato C) 
nel quale vengono sostenuti e motivati i contenuti della mozione. 

In data 18 luglio 2024 è stato depositato in cancelleria un rapporto di minoranza (allegato D), la cui 
firmataria invita il Consiglio comunale a respingere la mozione per l’introduzione di un servizio di pre- 
e doposcuola proposta dal gruppo Area di sinistra. 

Il preavviso municipale giunge entro i termini di legge dei due mesi a contare dalla ricezione di tutti i 
rapporti commissionali. 

Nel merito 

Il Municipio ha preso atto dei rapporti della Commissione speciale, ai cui membri va espresso un 
grande ringraziamento per l’importante e ottimo lavoro svolto.  

Il Municipio è consapevole che la società moderna richiede sempre più servizi, in particolare quelli 
che permettono una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. Questa sensibilità è stata dimostrata 
dalla volontà di ampliare il servizio di mensa scolastica con la creazione della nuova mensa annessa 
alla scuola dell’infanzia di Olivone. Inoltre è incondizionato il sostegno ad associazioni che operano 
sul territorio comunale e che permettono di ovviare, in una certa misura, alla mancanza di servizi 
quale quello proposto dalla mozione oggetto del presente preavviso. 

I servizi extra-scolastici devono essere di qualità e devono permettere ai loro frequentatori di passare 
il tempo lontano dalle proprie famiglie in maniera leggera e senza preoccupazione alcune. In questo 
senso il servizio deve essere altamente professionalizzato. Da una ricerca presso altri Comuni simili 
a Blenio si è notato che nella maggior parte dei casi questi servizi vengono affidati completamente 
a enti esterni e il Comune ricopre unicamente un ruolo di carattere amministrativo. 

In Ticino esiste un’importante rete di associazioni che promuovono e organizzano questi tipi di 
servizi, una fra tutte è l’Associazione delle Famiglie Diurne del Sopraceneri (già avvicinata e citata 
nel rapporto di maggioranza). Il loro operato permette di raggiungere l’obiettivo citato nel paragrafo 
precedente senza sovraccaricare ulteriormente l’amministrazione comunale. 

A livello di utenza potenziale va detto che attualmente il Comune di Blenio conta un buon numero di 
bambini in età scolare, tanto da avere ormai da diverso tempo 5 sezioni di scuola elementare. Il 
futuro prossimo, almeno fino al 2028, vede una buona tenuta di questi numeri. Ciò potrebbe garantire 
indicativamente la sostenibilità del servizio. 
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Conclusioni 

Riprendendo quanto proposto dal rapporto di maggioranza, il Municipio preavvisa favorevolmente la 
proposta, a condizione che la valutazione dettagliata del servizio tenga conto dei seguenti elementi:  
 
1. Il servizio di pre e dopo scuola deve essere gestito dall’Associazione Famiglie diurne del 

Sopraceneri su specifico mandato del Municipio; 
2. Il servizio viene attivato a partire da settembre 2025; 
3. Il servizio è rivolto esclusivamente a allieve e allievi di scuola elementare; 
4. Il costo residuo massimo a carico del Comune è di CHF 4000/anno; 
5. Le rette saranno da fissare sulla base del reddito familiare, tenuto conto della garanzia di 

confidenzialità richiesta; 
6. Il trasporto degli allievi deve essere effettuato dai genitori. Il Comune non si fa carico dei trasporti; 
7. Dovranno essere chiesti i sussidi federali previsti per legge. 
 
Ritenuto quanto precede il Municipio propone al lodevole Consiglio comunale di accogliere la 
mozione “Servizio di pre e dopo scuola Scuola dell’infanzia e scuola elementare di Blenio” depositata 
in occasione del Consiglio comunale del 18 dicembre 2023. 
 
Sarà poi compito del Municipio attuare la scelta d’indirizzo con i relativi dettagli e avviare il servizio 
a partire da settembre 2025. 
 

 

 

Allegati: 

- Testo della mozione 

- Preavviso municipale del 18 gennaio 2024 

- Rapporto di maggioranza del 18 giugno 2024 

- Rapporto di minoranza del 18 luglio 2024 

 

 

 

 

 

 

Olivone, 9 settembre 2024 



Olivone,  09.12.2023

MOZIONE

Servizio  di pre  e dopo  scuola  Scuola  dell'lnfanzia  e Scuola  Elementare  di Blenio

Gentili  ed egregi  consigliere  e consiglieri  comunali,

awalendoci  dalla  facoltà  concessaci  dall'articolo  67  LOC  e dall'articolo  19  ROC,

presentiamo  la seguente  mozione.

Vi sono  sempre  più genitori  assillati  dal problema  di come  affrontare  gli anni di Scuola

dell'lnfanzia  e di Scuola  Elementare  del figlio  e/o della  figlia  senza  pregiudicare  la propria

attività  lavorativa.  Per dunque  favorire  l'insediamento  in valle  e la  conciliazione  vita

privata/lavoro  delle  nostre  famiglie,  chiediamo  pertanto  che  il Municipio  concluda  un

mandato  di prestazione  con up'associazione  per  creare  un servizio  di pre e dopo  scuola  per

le allieve  e gli allievi  delle  scuole  comunali  (si ricorda  che,  come  risultato  da un sondaggií,

53 famiglie  residenti  a Blenio  con figli dai 0 ai 10 anni  si sono  dette  interessate  a questo

servizio).  In particolare  si chiede  al lodevole  Municipio  di:

*  individuare  un'associazione  che sia in grado  di garantire  il servizio  senza  che la

gestione  dello  stesso  vada  a gravare  i servizi  comunali;

*  una volta  individuata  l'associazione,  concludere  un mandato  di prestazione  con la

suddetta  in quanto  mandante  principale;

*  valutare  i criteri  d'accesso  al servizio  analogamente  a quanto  già indicato  nel

Regolamento  Comunale  concernente  il servizio  mensa  écolastica,  ed in particolare  di

dare  accesso  al servizio  unicamente  alle famiglie  che dimostrano  una comprovata

necessità  (ad esempio,  lavoro,  formazione,  malattia).

Con la presente  si chiede  che  la mozione  venga  demandata  ad una  commissione  speciale

(commissione  ad hoc secondo  l'articolo  67, capoverso  2 LOC  e l'articolo  69 LOC),  la quale

prowederà  a presentare  un documento  in cui vengono  date  una serie  di indicazioni  al

Municipio che auspichiamo prenda in considerazione nell'attuazione di un7e e dopo scuola.
L'obiettivo  della  commissione  speciale  dev'essere  anche  quello  di sgravare  il Municipio  di

una  parte  di preparazione  del servizio.

Ringraziamo  per  l'attenzione  e porgiamo  i nostri  migliori  saluti.

I consíglieri  comunali

:f :l l,



Cancelleria  Comunale

67í  8 0livone

te1.:091  87211  39

fax: 091 872  23 50

cancelleria@comuneblenio.ch

www.comuneblenio.ch

COA/tUNE  DI  BLENIO
Ufficio  Tecnico

6718  0livone

tel.:  091 8721  * * 7

fax:  091 872  23 40

utc@comuneblenio.ch

Signora

Ambrosetti  Alice

Piatagn

6720  Campo  Blenio

Olivone,  19  gennaio  2024

Mozione  18.12.2023  "Servizio  di Pre  e Dopo  Scuola  Scuola  dell'lnfanzia  e Scuola
Elementare  di Blenio"

Gentile  signora  Ambrosetti,

con  riferimento  alla  sua  mozione  in merito  al tema  citato  in oggetto,  presentata  durante  la
seduta  del Consiglio  comunale  del 18 dicembre  2023,  le comunichiamo  che  il Municipio  ha
deciso  di non  esprimere  un preawiso  e dí non  lícenziare  un messaggio  municipale,  ai sensi
dell'art.  67 cpv  2 della  Legge  organica  comunale.

La procedura  segue  pertanto  il suo  iter  tramite  l'esame  da parte  della  commissione  speciale
nominata  durante  la seduta  di consiglio  comunale.  La steSsa  dovrà  rassegnare  il proprío
rapporto  entro  il termine  di6  mesi  dalla  ricezione  della  presente  comunicazione  e quindi  al
più tardi  entro  i1191uq1io  2024.

ll Municipio  è a disposizione  per  ulteriori  informazioni  al riguardo.

Con  la massima  stima.

PER  IL MUNICIPIO

Copia  p.c.:  -
Consiglieri  comunali  (via  mail)



Comune  di Baenio Giugno  2024

Rapporto  dí maggioranza  Commissione  speciale  per  la mozione  "Servizio  di pre  e dopo

scuola  per  la scuola  dell'infanzia  e la scuola  elementare  di Blenio"  del  cornune  di Blenio

(Legislatura  2021-2024  e 2024-2028)

Premessa

A seguito  di una mozione  del gruppo  Area  di sinistra,  "Servizio  di pre e dopo  scuola  SI - SE (Scuola

dell'infanzia  e elementare)  di Blenio",  è stata  nominata  una commissione  ad hoc dal CC di Blenio  in data

20.12.2022.  Durante  il CC del 20.11.2023  tuttavia  l'Area  di sinistra  ha ritirato  la mozione  in quanto  consapevole

che,  se messa  aI voto,  non sarebbe  stata  approvata  dalla  maggioranza;  inoltre,  più gruppi  politíci  si erano  detti

aperti  ad aprire  una nuova  discussione  sul tema,  motivo  per il quale,  dopo  il ritiro, è stata  ripresentata  una

nuova  mozione  ("Servizio  di pre e dopo  scuola  Scuola  dell'lnfanzia  e Scuola  Elementare  di Blenio",  data

09.'12.2023)  sempre  dall'Area  di sinistra  e dai contenuti  simili;  íobiettivo  era quello  di istituire  una nuova

commissione  più propensa  a entrare  nel merito  della  proposta.  1118.12.2023,  durante  il CC, è stata  nominata

una  nuova  commissione  ad hoc, che  ha lavorato  insieme  durante  la legislatura  2021-2024  e ha trcvato  ùn'unità

d'intenti  per  una proposta  concordata  da tutta la commissione.  Tuttavia,  con la nuova  legislatura  (2024-2028),

a seguito  della  sua elezione  in Municipio  ad inizio  aprile,  René  Urietti  è stato  sostituito  da Irina Dalberti;  dal

primo  incontro  con la nuova  Commissione  (28.05.2024)  è scaturita  la volontà  di Irina  Dalberti  di presentare  un

rapporto  di minoranza,  ragione  per  la quale  si presenta  qui un rapporto  di maggioranza.

ll gruppo  si è trovato  a più riprese,  ha partecipato  a degli  incontri  con persone  esterne  e ha contattato  diversi

attori  chiave  alfine  di inquadrare  al meglio  il contesto  e di proporre  un progetto  fattibile.  In particolare:

*  La commissione  si è ritrovata tre volte (28.01  19.03  e 28.05).

*  La commissione  si è incontrata  con:

o le responsabili  dell'Associazione  famiglie  diurne  del Sopraceneri  (Locarno,  29.02)  al fine  di

vagliare  una possibile  collaborazione  con loro quali  responsabili  del servizio  e per capire  i

servizi  da loro  offerti.

o Michele  Galli,  responsabile  Regione  Sud per  TCS  Training  & Ricreativa  SA  (Olivone,  04.04)

al fìne  di vagliare  la possibilità  di un (co)finanziamento  da parte  loro.

*  La commissione  ha contattato  le seguenti  persone  e i seguenti  uffici  per  raccogliere  informazioni:

o Jenny  Martinali  in quanto  persona  competente  sulla  cura  deiºbambini  nella  prima  infanzia  per

HII g011B51j0 3411B (1Bi@dj3  By,j(B'(BHigliB(B  i(l iBpB(B  B19.

o Alice Lanzetti,  Municipale  di Biasca  e Maricarmen  Losa già municipale  delle Terre di

Pedemonte  per raccogliere  la loro esperienza  in quanto  anche  nei loro Comuni  è attivo  un

servizio  di dopo scuola  e si appoggiano  anch'essi  all'Associazione  famiglie  diurne  del

Sopraceneri.

o 14 signor  De Carli  dell'Ufficio  federale  delle  assicurazioni  sociali,  al fine di ;nformarsi  sulla

possibilità  di ricevere  Sussidi  federali.

o ll signor  Niedegger  dell'Ufficio  del sostegno  a enti  e attività  per  le famiglie  e i giovani  alfine  di

raccogliere  informazioni  su sussidi  cantonali  e se vi sono  disposizioni  particolari  in caso  di

strutture  extrascolastiche.

o ll direttore  dell'associazione  Prolnfantia,  i quali  anche  loro gestiscono  servizi  extra-scolastici:

.  alla fine  si è però  deciso  di non incontrare  quest'associazione  personalmente  vista  l'ottima

esperienza  con l'Associazione  famiglie  diurne.

Un'ultima  premessa:  l'iter  di questa  proposta  non ha sicuramente  seguito  un percorso  lineare,  tuttavia  questo

ha permesso  alla presente  commissione  di avere  già molti elementi  su cui lavorare.  Se nella prima

commissione  ci si era  focalizzati  sull'avere  o non avere  il servizio  (la maggioranza  propendeva  per  non averlo),

con questa commìssione si è già partití con 3a volontà di @pprofondire  maggiormente il tema,  dandosi  la
possibilità,  se si fosse  ritenuto  utile il servizio,  di presentare  un progetto  di implementazione  del servizio

fauìbììe,  anticipando  le possibili  criticità  sorte  durante  l'iter  reJatìvo  la prìma  mozìone.  ln partìcoìare,  sono  stati
affrontati  i temi:

o Funzionamento  del servizio,  e in paíicolare  come  gestire  le allieve  e gli allievi  della  scuola  dell'infanzia
(SI).

o Organizzazione  e carico  amministrativo  da parte  del Comune,  e in particolare  possibile  sgravio  di

questo  lavoro  tramite  una collaborazione  con un'associazione  esterna.

o  Costi  e piano  finanziario.
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Introduzione  -  Definizione  generale  del  servizio  e contesto  nel  Comune  di  Blenio

Un servizio  di pre  e dopo  scuola  è un servizió  che  garantisce  la presa  a carico  delle  allieve  e degli  allievi  al di

fuorí  degli  orari  scolasticí,  ossia  alía  mattina fino  ail'inizio  della  scuola  e al pomeriggío  dopo  la fine  delia  scuola

ffno  a circa  le 18.00.  Uobiettivo  è quello  di permettere  una migliore  conciliazione  tra lavoro  e vita  privata  in

paíicolare  per  le famiglie  in cui  entrambi  i genitori  lavorano  e per  le famiglie  monoparentali.

I vantaggi  di un tale  servizio  sono  multipli  ma non è l'obiettivo  di questo  rapporto  quello  di esplicitarli  nel

dettaglio  (si rimanda  al rapporto  di minoranza  della  prima  commissione,  datato  17.05.2023,  per  una  visione

d'irìsieme  eleì pote-n2ìà1i  5eríéfk,i),  véìgonó  qui gólò  élénóàîi  irì maniérà  (:ónóiéa:  àttràttivit'à  dél Comur'ie,

contrasto  del calo della  natalità,  sostegno  alle famiglie  con genitori  che  lavorano,  contrasto  del calo

demografico  per  dipartita  dei  residenti,  ecc.

Per  quel  che riguarda  il reale  bisogno  di un tale  servizio  da parte  delle  famiglie  del Comune  di Blenio,  la

commissione  si è trovata  d'accordo  sul  fatto  che  esiste  di fatto  un potenzíale  bisogno  al quale  rispondere;  per

quesía  ragíone  qui viene  gíà presentata  una proposta  6i ímpiementazione  deì servizío.  Questo  è anctìe

suppoíato  dalle  evidenze:  sia  la mensa  che  l'asilo  nido,  i due  servizi  di conciliazione  già  attivi  per  le famiglie

di Blenio,  funzionano  a pieno  regime.  Inoltre,  da un sondaggio  volto  a sondare  il bisogno  di avere  questo

servizio  da  parte  di tutte  le famiglie  di Blenio  che  hanno  figlie/figli  dai  O fino  a circa  10 anni,  rìsulta  che  il 78%

dei rispondenti  si è detto  interessato  a un servizio  di dopo  scuola  e il 7a1% a uno  di pre-scuola  (si veda  il

rappoío  di minoranza  della  prima  commissione  per  i dettagli  dei risultatì  al sondaggio).  Il reale  fabbisogno

verrebbe  comunque  dimostrato  con  l'eventuaìe  implementazione  deí  servizío.

Proposta  per  l'ímplementazione  di  un  servizio  di  pre  e dopo  scuola

In breve,  la nostra  proposta  è:

1.  Un servizío  di pre  e dopo  scuola  gestito  dall'Associazione  famiglie  diurne  del  Sopraceneri  su mandato

del  Comune  di Blenio.

2.  Il servizio  andrebbe  attivato  da settembre  2025  (prima  l'Associazione  non  ha disponibilità).

3.  Il servizio  è rivolto  esclusivamente  alle  allieve  e agli  allievi  di scuola  elementare  (con  deroga  anche

per  coloro  della  scuola  dell'infanzia  in caso  di situazioni  particolarmente  eccezionali)  con  un massimo

di 15 allieve/i  per  momento.  Inoltre,  il servizio  è per  le famiglie  che  hanno  una  comprovata  necessità
rli  i iei  rFri  iirù  di  r'iì  ie»e+ì  eùiiíi'yirì

4.  Il servizio  andrebbe  attivato  tutti  i giorni  della  settimana,  dalle  7.00  alle  8.20  (orario  d'entrata  per  la

scuola  elementare)  e dalle  16.00  alle 18.00  (ad eccezione  del  mercoledì  dove  è coperta  solo  la

mattina).  Il servizio  è attivo  esclusivamente  durante  il normale  calendario  scolastico.

5.  La sede  potrebbe  essere  uno  spazio  della  scuola  elementare  di Olìvone.

6.  Ii persgnale  verretìbe  assuntc  e gestito  dall'Associazìone  famiglie  diurne  e andrà.data  priorità  alle

perSOr'le  qpalificate  B 3B  p()33j5jiB  iri,:ligerle.

7.  Dal lato finanziarío,  il costo  totale  è stimato  a circa  20'200  fr. all'anno,  di cui 16'200  franchi  per  il

personale  e 4'000  fr. di costo  della  gestione  da parte  dell'Associazione  famiglie  diurne  (nella  gestione

sono  incluse  anche  le formazioni  per  il personale).  Ciò  significa  che  con  una  frequenza  ipotizzata  di7

bambini  al giorno  e con una  media  di 15 fr. al giorno  a carico  delle  famiglie,  i costi  del personale

sarebmro  coperti  e resterebbero  scopertí  4'000  fr. di costo  fisso  per  coprire  il costo  della  prestazione

j()7d3  6aII'A.sscciazicriIe  farp,iglie  (1jq74B;  g()('ì,  Llria  partecipazicrle  di 9 barlt»irili  al gicrr.o  lierrebj)e

addirittura  coperto  anche  il costo  dell'Associazione.

8.  Le rette  per  le famiglie  andrebbero  fissate  in base  al reddito  (ad  esempio  con un minimo  di 10  fr. al

giorno  fino  a un massimo  di 20 fr. al giorno).

a.  Le rette  possono  cambiare  nel  tempo  se vi è una  maggiore  frequenza  di bambini  o in base  a

possibili  contrtuti  esterni  (si veda  prossimo  pianto).

9. %IB (,@p13i(IB73',()  g:,(;, starldc  3 ccrltatti  ccrlcreti  già iro,trapresi  6a11a scriverite  (,@(1aìI1ay'ìliB3i()plB, (3 p()55i5i1B

ottenere  diversi  contributi  finanziarì  esterni,  ed in particolare:

a.  Contributo  da parte  del  TCS  quale  sostegno  a progetti  locali  (da  definire  con  il Municipio);

b.  Sussidi  federali  per  awiare  una  nuova  struttura  che  aiuti  la conciliazione  lavoro/formazione-

vita  privata.
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Di seguito  vengono  esposte  le motivazíom  che hanno portato alle scelte qua sopra  esposte.

i.  Un servizí'o  dí pre e dopo  scuola  gestito  dali'Associazíone  famiglie  6iurne  del Sopraceneri  su

mandato  del  Comune  di Blenio.

Un servizio  di pre e dopo scuola può essere  gestito  dal Comune  stesso (come fatto a Serravalle  e Acquarossa)

oppure da un'associazione  esterna (come fatto ad esempio da Biasca, da Terre di Pedemonte  o da Faido).

Nel Sopraceneri  vi sono unicamente  due associazioni  che gestiscono  servizi anche fuori dai grandi  centri:

Prolnfantia  e l'Associazione  famiglie  diurne del Sopraceneri  (in seguito  "Associazione").  La"commissione,  che

ringrazia la signora  Turuani e la signora  Cadlolo per la dísponibilità,  ha incontrato  dí persona le responsabílí  di
quest'ultima  e ne è rimasta positivamente  molto colpita; inoltre, i Comuni di Biasca e di Terre di Pedemonte,  i
quali collaborano  con quest'Associazione,  si sono detti estremamente  soddisfatti  di questa collaborazione.  Per

queste ragioni, si raccomanda  al Municipio  di appoggiarsi  all'Associazione  famiglie  diurne quale  gestrice  del

servizio.

In particolare,  l'Assocíazíone  si occupa  di:

Individuare,  reperire e gestire  il personale,  dal punto di vista amministrativo  e formativo;

Gestire  le iscrizioni delle famiglie  (su base annua o mensile, con riguardo a chi lavora a turni);
Incassare  le rette delle  famiglie;

Fornire u(ìa  consulen'zq pbr l'allestimento  degli spazi;  .

Organízzare  le formazionì  per íl personale  (dí prímo soccorso,  di gestìorie  dei gruppo, ecc.).

Seguire  a lìvello pedagogico  il personale  grazie a riunioni d'équipe  regolari tra il personale  e una  loro

persona  esperta  di custodia  di bambini.

I vantaggi di collaborare  con un'associazione  sono multipli; in primis, si sgrava il Comune della  gestione

ammirístrati-va,  finanziaria  e organizzativa,  secondariarùente,  ma non nìeno  importarìte,-qi  garantisce  un

servizio di qualità grazie alle consulenze  e al seguito  pedagogico  da parte loro (questo è vieppiù importante

visto  che  è molto difficile  trovare  personale  qualificato).

ll ruolo del Comune  sarebbe quello di firmare il mandato  di prestazione  con l'Associazione  e di collaborare  in

generale  con l'Associazione  in caso dì necessità,  ad esempio, fornendo  la scala di reddito delle famiglie  (per

motiyi di privacy)  o per  la gestione degli  spazi.

2. Il servizio  andrebbe  attivato  da settembre  2025.

L'Associazione  delle famiglie diurne non ha purtroppo  la possibilità  di impegnarsi  per questo servizio  già  a

paíire  da settembre  2024, mentre sembra  esserci  la dísponibilità  per collaborare  a partire da settembre  2025.

Se è vero che si potrebbe  pensare ad una gestione  da parte del Comune  già a partire da settembre  2024,  la

commissione  concorda  sull'importanza  di partire bene con un servizio  di qualità. Per questa  ragione si propone

di attendere  fino a settembre  2025 per attivare questo servizio; va comunque  detto che non ci si oppone  in

caso il Comune ritenga impoíante  già iniziare nel 2024, questo però dev'essere  fatto con consapevolezza  di

cosa  implica  a livello  di gestione  e di finanze.

3. Il servizio  è rívolto  esclusivamente  alle allieve  e agli allievi  di scuola  elementare  (con  deroga

anche  per coloro  della scuola  dell'infanzía  ín caso di situazioní  particolarmente  eccezionalí)

con un massimo  di 16 allíeve/i  per  momento.  Inoltre,  íl servizio  è per ie famigìie  che hanno  una

comprovata  necessità  di questo  servízio.

La commissione  si è trovata concorde  sul dare priorità alle allieve e agli allievi di scuola elementare,  questo

soprattutto  a causa del fatto che coloro di scuola dell'infanzia  sono dislocati  in due sedi (Olivone e Aquila)  ciò

che comporta  una difficoltà organizzativa.  Tuttavia, ci si è anche trovati concordi  sul fatto che se una famiglia

di allievè/i della scuoÍa dèÍl'infanzià  dovesse  d-imogtraré un- à- com- provatà ne:cessÍtà di far uso del servizio,  íl

Municipio (che valuterà anche i criteri di questa eccezione)  può concedere  una deroga. Nel futuro,  si

raccomanda  inoltre, se il servizio dovesse  funzionare,  di rivalutare eventualmente  l'estensione  di questo

servizio anche alle allieve e agli allievi della scuola dell'infanzia.

Per quei che rigvarda il iassimo  di 15 allieve/i, esso deriva dal rapporto tra sorvegl'lante/bambini  che

l'Associazione  adotta nei suoi servizi extra-scolastíci.  Avere più dí 15 allieve/i significa raddoppiare  i costi
(sarebbero  necessarie  due sorveglianti)  ed è per questo che proponiamo  questa  soglia-limite.
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Inoltre,  come  per  l'accesso  alla mensa,  si raccomanda  di dare  accesso  al servizio  unicamente  alle famiglie

che hanno  una comprovata  necessità;  di fatto,  si può riprendere  nel regolamento  il seguente  articolo  dal

regolamento  concernente  il servizio  mensa  scolastica:  "sono  considerati  motivi  di  forza  maggiore

segnatamente:  il lavoro,  la formazione,  la malattia,  l'infortunio.  Il Municipio  può  definire  ulteriori  casi  di assenza

forzata"  (Regolamento  comunale  concernente  il servizio  mensa  scolastica,  Comune  di Blenio,  2023).

4.  Il servizío  andrebbe  attivato  tutti  i giorni  della  settimana,  dalle  7.00  alle  8.20  (orario  d'entrata

per  la scuola  elementare)  e dalle  16.00  alle  18.00  (ad eccezíone  del  mercoledì  dove  è coperta

solo  la mattina).  Il servizio  è attivo  esclusivamente  durante  il normale  calendario  scolastico.

Le bambine  e i bambini  verrebbero  portati  e ripresi  in sede  dai loro genitori/autorità  parentale  tra le 7.00  e le

8.20  e/o  tra le 16.00  e le 1 s.oo. La commissione  concorda  che  prima  delle  7.00  non è opportuno  avere  un tale

servizio  (a titolo  comparativo  anche  l'asílo  nido  accoglie  dalle  7.00)  mentre  il limite  delle  18.00  risulta  adatto

anche  per  chi lavora  fuori  dalla  Valle.  Va detto  che  è necessario  garantire  il servizio  fino  alle 18.00  anche  per

poter  beneficiare  deAsussidi  federali  (si veda  il punto  9).

5. La sede  potrebbe  essere  uno  spazío  della  scuola  elementare  dí Olivone.

Lo spazio  va scelta  assieme  alle autorità  scolastiche;  il suo allestimento  (ad esempio  giochi,  angolo  riposo,

ecc.)  viene  progettato  assieme  all'Associazione.

6. Il personale  verrebbe  assunto  e gestito  dall'Associazione  farr.iglte  diurne  e amrà  data  priorit*

aíle  persone  quaiificate  e se possi»iie  intjigeiìe.

L'Associazione  si occupa  di emettere  il concorso  di assunzione  a cui possono  partecipare  tutte/i;  è data

comunque  priorità  a chi  ha  una qualifica  nell'ambito  educativo,  ad esempio  nella cura dei bambini.

L'Associazione  non dispone  di una lista di possibili  collaboratrici/coIIaboratori  quindi  è molto  probabile  che

verranna  assun4ea personè  che vivono  ne! Corriune  o in Valle;  si raccorrianda  di dare  priorità  a persorìale

ÍnClgenO*  UASSOCÍaZÍOnO r}()rrnain'lerlÌe  crea  lln ÍealTl (IÍ 4-5 perSOne,  C'Í CuÍ lJna sarà  la resp()rlsaÍ)Ìiel,  COSÌ da

garantire  il funzionamento  del servizio  (ad esempio  in caso  di assunzione  a tempo  parziale)  e le supplenze  in

caso  di necessità.

7.  Dal lato  finanziario,  il costo  totale  è stimato  a circa  20'200  fr. all'anno,  di cui  16'200  franchí  per

il personale  e 4'000  fr. di costo  della  gestione  da parte  dell'Associazione  famiglie  diurne.  Ciò

Big4i1igB  @§@ (@4  p4H  f(BqyBpzB  ip@lizzB%  6i 7 5BBa15i4i BI gi@;H@ B @@7 pHB yy4ejiH rli "15 f(, Bi

giorno  a carico  delle  famíglie,  i costi  del  personale  sarebbero  coperti  e resterebbero  scoperti

4'000  fr. di costo  fisso  per  coprire  il costo  della  prestazione  fornita  dall'Assocíazíone  famiglie

diurne;  con  una  partecipazione  di 9 bambiní  al giorno  verrebbe  addirittura  coperto  anche  il

costo  dell'Associazione.

ll costo  totale  è stato  stimato  considerando  un salario  lordo  all'ora  delle  sorveglianti  di 30 fr.; questa  è una

stima  all'eccesso,  infatti  il salario  orario  definito  dall'Associazione  è di 25.70  fr. per  la/il  responsabile,  e di 24.15

fr. per  le/gli  altre/i  sorveglianti.  Vanno  poi aggiunti  gli oneri  sociali  che,  comparando  quanto  pagato  dal Comune

per altri collaboratori  ad ore del Comune,  sono  di circa  il 12%  (per  un totale  lordo  di circa  28.7  fr. per la

responsabile,  e di27  fr. per  le sorveglianti).  Detto  ciò, per  avere  un preventivo  prudenziale  all'eccesso  piuttosto

che  uno riduttivo,  è stato  usato  30 fr. all'ora  per  tutte.

Consiaerando quindi  un costo  settimanale  di 4(35 fr., su 35 settimane  scoíastiche  si ottiene  un costo  del

personale  di "ì6'275  fr. L'Associazione  da parte  sua richiede  un contributo  per i suoi  servizi  di 4'000  fr. fissi

all'anno,  per  un totale  annuo  di 20'275  fr. circa.  A questi  andrebbero  aggiunti  i costi  della  merenda  mentre  non

si prevedono  altri costi  (a parte  quelli  legati  all'uso  degli  stabili  ma che risultano  probabilmente  molto  ridotti).

Aifine  ói fornire  un'inóicazione  sulle  entrate  e quin6i  per  fare  una  stima  del preventivo,  sono  stati  stimati  15 fr.

di media  al giorno  quale  retta  per  le fanaglie  (si veda  in seguito,  le rette  andrebbero  definite  in base  al reddito);

con 7 partecipanti  al gíorno  i costi  del personale  verrebbero  quindi  coperti  (con un disavanzo  di '105 fr.) e con

9 partecipanti  viene  coperto  anche  il costo  dell'associazione.  Questi  numeri  sono  in linea  con quanto  awiene

negli  altri Comuni  della  Valle,  dove  a usufruire  di questo  servizio  sono  indicativamente  tra i6  e i IO bambine/i

al giorno.  Inoltre,  IB mensa  scolastica  del Comune  di Blenio  è sempre  piena  con una media  di 15 allieve/i  al

giorno  quindi  sono  numeri  che risultano  essere  realistici  per  questa  stíma.
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8. Le rette per le famiglie  andrebbero  fissate  in base  al reddito  (ad esempio  con  un minimo  dí IO
fr. al gíorno  fino  a un massimo  di 20 fr. al gíorno).

Come fatto anche nel comune di Terre di Pedemonte, anche noi proponiamo che le rette vengano  fissate  in

base al reddito. In dettaglio, in questo Comune viene considerato il "totale dei redditi su base  annuale  come

da punto 8 della dichiarazione fiscale", dunque il reddito lordo della famiglia. Per quel che è le Terre di
Pedemonte, dove  è attivo unicamente un servizio  di dopo-scuola,  le rette  sono:

Fascia  dí reddito Reddíto  lordo  famiglia  (CHF) Retta  pomeriggio  (CHF)

I fino  a 4'000.- IO.OO

2 fino  a 6'000.- 13.50

3 fino  a 8'000.- 17.00

4 oítre  8'000.- 20.00

Fonte.' disposizioni servizio di accogl'enza e accudimento Terre di Pedemor'te, Associazione famiglie diurne  Sopraseneri

Per il servizio a Blenio, si raccomanda di fissare queste rette per entrambi i momenti (pre e dopo  scuola),  visto

anche poi il carico eccessivo per le famiglie che rette superiori compoíerebbero.  Inoltre, in base alle

frequenze, ai sussidi federali e al possibile contributo da parte del TCS (si veda dopo) o da altri enti interessati

a sostenere il servizio si propone anche di considerare la possibilità di fare tariffe minori soprattutto  per  coloro
che  utilizzano  un unico  momento  (per  o dopo  scuola).

Riteniamo sia compito del Municipio fissare le rette finali, considerando la sostenibilità per le famiglie  (le quali

molte hanno anche il costo della mensa), il numero dì partecipantí e la'sostenibilità  per  il Comune.  Infine,  qna

proposta da parte della Commissìone è quella che il Comune possa prendersi a carico, in caso  di necessità,
dei 4'000 fr. fissi per l'Associazione  per  la loro gestíone e la formazione  del  personale.

9. Va considerato  che, stando  a contatti  concreti  già intrapresi  dalla scrivente  commissione,  è
possibile  ottenere  diversi  contributi  finanziari  esterní,  ed in particolare:

a. Contributo  da parte del TCS quale sostegno  a progetti  locali (da definire  con il
Munícipio);

Durante i lavori commissionali, la Commissione ha lavorato molto sull'avere un servizio  finanziariamente

sostenibile non solo per le famiglie ma anche per il Comune stesso. A tal fine, è stato contattato il TCS  alfine

di vagliare un possibile finanziamento  da parte loro; gli interessati si sono detti subito disponibili  per  un incontro

e per un'entrata in materia. È quindi stato fatto un incontro, con il signor Galli, che ringraziamo  per la

disponibilità, responsabile Regione Sud per TCS Training & Ricreativa SA, durante il quale  è stato esposto  il

nOStrO progetto. Da parte C'el sígnor Gaiiì Sì è 8L1k)ií0 nOíatO un fOrke irìteresse riei Scsterìere  progetti d qllegíc

tipo e anche da parte dei suoi responsabili è stata data l'approvazione per un'entrata in materia. II TCS ha

confermato di essere disposto a riprendere un contatto con il Municipio, dal momento che  il servizio  verrà

approvato, alfine di definire una modalità di sostegno. Va comunque sottolineato che da parte loro non c'è

nessuna condizione per ottenere questo aiuto, ma il loro interesse è puramente dato dal fatto che  sostengono
e credono  in progetti locali  e di conciliabilità famiglia-lavoro.

b. Sussidí  federalí  per avviare  una nuova  struttura  che aiuti la concíliazione
Iavoro/formazione-vita  privata.

A livello cantonale, non essendo il progetto proposto un centro extrascolastico  come definito dalla  legge,  non

sono previsti sussidi. Invece, sono previsti dei sussidi a livello federale, ed in paíicolare  essi  si basano  dalla

Legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complementare  alla famiglia (LACust)". Questa

legge ha l'obiettivo di "migliorare la conciliabilità tra famiglia e lavoro o formazíon" (LACust) e lo fa attraverso

deglì aiuti finanziari a vari típi di strutture di custodia delle bambine e dei bambini. Non si entrerà qui nel merito

di tutti i criteri, ma essi sembrano essere rispettati e ciò ci è stato confermato anche dalla  persona  referente

per questi sussidi, il signor De Carli dell'Ufficio federale delle assicurazioni sociali. Il punto centrale è che  questi

SuSSidi vengono dati per awiare  una struttura, l'obiettivo è quello quindi di aiutare nei primi  anni le nuove

' https://www.fedlex.admin.ch/eIi/cc/2003/3Uit
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strutture,  ed è per  questo  che i sussidi  vengono  dati unicamente  nei primi  tre anni  ma risultano  comunque  in

somme  relativamente  ingenti.

Dí fatto,  l'entità  dei sussidi  varia  in base  a diversi  criteri,  tra i quali  i numeri  di posti  disponíbili  nella  struttura,  i

posti  occupati  o ancora  i giorni  di apertura.  Secondo  i nostri  calcoli,  considerando  15 posti  disponibili  e

un'occupazione  di 5 bambini  per  momento  (quindi  10 bambini  al giorno  in totale),  il primo  anno  si ottengono

12'250  fr., il secondo  anno  7'000  fr. e il terzo  anno  3'500  ír.; dopo  di che la struttura  si ritiene  debba  essere

autonoma  a livello  finanziario2.

ín un caso  òi 7 paúecipanti  ai giorno,  con a6 esempio  3 òamoíne/i  il mattino  e 4 ii pomeriggio,  le cifre  sono

simili  a quanto  esposto  sopra:  questo  è per  sottolineare  che anche  con pochi  paíecipanti  che frequentano

effettivamente  la struttura,  si ha una buona  copertura  nei primi  anni  ciò che  consente  sia di awiare  bene  la

struttura  senza  pesare  troppo  sulle  finanze  del Comune,  sia di aiutare  le famiglie  proponendo  rette  accessibili.

Per ana migliore  defirìiziong'dei  sossidi  e sull'idcrìeità  di qoesto  servizio  per  ricevere  i sussídi  si raccorrìarida-

una- pì-esa- 6i c-orìtaffo  c-eie-re c-Orì i'ufficio  preposto.

Conclusione

Già dai primi  incontri  della  Commissione  è stato  deciso  di presentare  un progetto  fattibile  e con già molti

dettaqli,  alfine  anche  di facilitare  il lavoro  del Municipio  se la mozione  dovesse  venire  approvata  dal Consiglìo

Comunale;  la Commissione  resta  inoltre  a disposizione  per  fornire  su richiesta  tutta  una serie  di documenti

utili (esempi  di regolamento,  formulari  di iscrizione,  fogli  di calcolo  per  i vari  scenari,  contatti  con i vari  attori,

ecc.).  Tuttavia,  va ribadito  che  niente  di ciò che  è stato  scritto  in questo  rapporto  è vincolante  per  il Municipio

il quale  avrà  autonomia  in merito  su come  organizzare  il servizio;  vi sarà  poi una fase  in cui il Consiglio

Comunale  voterà  il regolamento  e in quella  fase  sarà  ancora  possibile  da parte  del legislativo  intervenire  in

caso  non si fosse  d'accordo  sulle  decisíoni  prese  dal Municipio.

Si conclude  infine,  che  con questa  proposta  è possibile  impìementare  un servízio  di qualità  a beneficio  delle

nostre  famiglie  senza  gravare  eccessivamente  sul Comune,  il quale  va detto  che  negli  ultimi  anni  ha già avuto

modo  di attuare  iniziative  per  le famiglie.

Con questo  rappoío  si invita  dunque  il Consiglio  Comunale  a:

Accettare  ia mozione  "Servizio  ói pre e óopo  scuoia  Scuoia  óeii'infanzia  e Scuoia  Eiementare  di

Blenio"  del 09. 12.2023

Infine,  sj ringrazia  la commissione  per  il grande  lavoro  svolto  e per  l'armonia  e il rispetto  sempre  presenti!

Crjstia  i 

2 Per le stime ci si è appoggiati  all'Ordinanza  corrispettiva  alla legge LACust:
https://www.fedlex.admin.ch/eIi/cc/201  8/3a1 6/it
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RAPPORTO  DI COMMISSlONE  DI MlNORANZA
Commissione  speciale  per  un servizio  di Pre  e Dopo  scuola  dell'infanzia  e la scuola

elementare  di Blenio

Egregi  Municipali  e colleghi  Consiglieri  Comunali,

il 4 dicembre  2022  il gruppo  Area  di sinistra  del Comune  di Blenio,  inoltrava  al Consiglio
comunale  di Blenio  una  mozione  volta  a creare  tramite  il Comune,  un servizio  di Pre  e Dopo
per  la quale  il 20 dicembre  2022  viene  costituita  una  commissione  speciale.
Durante  la seduta  del CC del 20 novembre  2023,  viene  ritirata  la mozione  da parte  del
Gruppo  proponente,  per  essere  poi in seguito  riformulata,  dove  viene  costituita  una  nuova
commissione  durante  la seduta  del 18 dicembre  2023.

Renè  Urietti,  membro  della  commissione,  in seguito  all'elezione  in Municipio,  viene  sostituito
dalla  sottoscritta,  gíà commissaria  nella  prima  fase.

Si decide  per  un ultimo  incontro,  fissato  per  la sera  di martedì  28 maggio  2024.
Come  si era già preannunciato,  non avendo  trovato  un accordo  unanime  all'interno  della
commissione  sono  a presentarvi  il seguente  rapporto  di minoranza.

Essendo  stata  membro  della  prima  commissione  speciale,  presentata  con un rapporto  di
maggioranza  il quale  racchiude  in dettaglio  il mio  pensiero,  non  volendo  creare  una  copia,
lo allego  come  complemento  al presente.

Prima  di chinarmi  sulla  trattanda  vorrei  proporvi  una  riflessione:
- Stiamo  prendendo  la strada  giusta?  -

La nostra  società  evidenzia  in più modi  di essere  su una  via abbastanza  discutibile,  dove  i
ruoli  ed i valori  vengono  messi  in discussione  e rivoltati.
Essere  genitore  è un compito  ben  definito  e richiede  una  approfondito  awicinamento.
Non è necessarìo  alcun  titolo  di studio  per sapere  che la presenza  dei genitori  è
indispensabile  al sano  sviluppo  di un bambino.

Ai nostri  giorni,  i bambini  sono  già  parecchio  impegnati  e lontani  dalla  famiglia  per  seguire  i
diversi  livelli  di scuola.

Sono  e resto  dell'awiso  che  la scelta  di diventare  genitore  comporti  una  responsabilità  alla
quale  dover  dare  un seguito.

I bambini  ed i ragazzi  con  problemi  comportamentali  sono  sempre  più numerosi,  i problemi
sempre  più gravi,  e questi  campanelli  d'allarme  dovrebbero  sensibilizzarci  e portarci  ad un
cambiamento  di pensiero.

Anche  gli specialisti  sono  sempre  più scettici  su certe  tendenze,  dove  i bambini  vengono
messi  troppo  presto  in realtà  in cui  sono  confrontati  solo  con  coetanei  e dove  vengono  iniziati
a comportamenti  e regole  standardizzate,  senza  controllo  alcuno.
Bisogna  reagire,  ora!



Tornando  alla  tematica,  Pre  e Dopo  scuola,  si vuole  un servizio  volto  a coprire  una  piccola

parte  delle  giornate  lavorative,  quattro  giorni  per  precisione,  mi chiedo  quindi  la reale

funzione.

Ci troveremo  a dover  incrementare  tale  servizio  in modo  che  copra  un anno  intero  (di 365

giorni)?

Altro  punto  non da sottovalutare  sono  i coperti  alla mensa  scolastica.  Un aumento  di

richieste  non sarebbe  sostenibile,  ci troveremo  quindi  davanti  ad un altro  problema  non  di

poca  entítà.

I costi  subirebbero  un aumento  drastico  e ingiustificato  per  il nostro  Comune.

Come  presentato  al momento  non sembrerebbe  portare  ad uno sconvolgimento  della

pianificazione  finanziaria,  è però  vero  che  lo sviluppo  futuro  non  è facilmente  valutabile.

Una  eventuale  operazione  in tal senso  deve  coprire  interamente  i costi  con  relative  tasse.

Ritengo  sbagliato  richiedere  all'ente  pubblico  un intervento  cui il privato  può  dare  risposta

attraverso  idee  ed iniziative  proprie.  Esistono  molti  altri  aiuti  come  le mamme  diurne,  tate,

ragazze  alla  pari,  baby-sitter  o altro.

Invito  quindi  il Consíglio  comunale  a respingere  la mozione  per  l'introduzione  di un servizio

Pre  e Dopo  scuola  proposta  dal  gruppo  Area  di Sinistra.

Ringrazio  e porgo  cordiali  saluti.
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Commissíone  specíale  del  CC di Blenío  per  la mozione  "Servizio  Pre e

Rapporto  di ma@gioranza

I membri  della  commissione  sj sono riuniti  presso la sede amministrativa  del Comune  di Blenio  la sera di
giovedªi 1l  maggìo  2023 per discutere  la mozione  inoltrata  dal gruppo  Area di Sinistra.  La mozione  propone
l'introduzione  di un servizio  Pre e Dopo scuola per  gli allievi  che frequentano  la scuola dell"infanzia  (SI) e la
scuola elementare  (SE), organizzato  e sostenuto  dal Comune  di Blenio. Non avendo  trovato  un accordo
unanìme  all'interno  della  commissione  siamo  a presentarvi  il seguente  rapporto  di maggioranza.

1)  La mozione

114 dicembre  2022 il gruppo  Area di sinistra  del Comune  di Blenio,  per mano  del proprio  capogruppo  Fausto
Rusconi,  inoltrava  al Consiglio  comunale  di Blenio  una mozione  volta  a creare  tramite  il Comune,  un servizio
di Pre e Dopo  scuola  rivolto  alle famiglie  con figli  ìn età dì scuola  dell'infanzia  e scuola elementare.  A detta
della  mozione  SÌ tratta  di una necessità  dettata  dai cambiamenti  sociali  in corso e delle  nuove  esigenze  delle
famiglie  con figli  che secondo  i mozionanti  si troverebbaro  in difficoltà  a conciliare  le esigenze  di cura dei figli
con la vita professionale.

2) Lo commjssione

II Consiglio  comunale  ha nominato  nella stessa seduta la commissione  speciale  per l'elaborazione  della
mozione,  la quale si è riunìta  un'umca  volta solo lo scorso 1l  maggio  2023. Va sottolineato  che la
composizione  della commissione  ha fatto  sì che senza rendersene  conto, tutti  Í modellí  di economie
domestiche  sono  stati  equamente  rappresentati  e questo  ha permesso  un interessante  scambio  di opimoni
durante  i lavori  commissionali.  Tra i commissari  vi sono tre donne,  di cui una sposata  con tre figli in età
scolastica  e prescolastica,  una convivente  con due figli in età scolastica,  una convivente  con un figlio  in età
prescolastica  e due uomini  di cui uno divorziato  con una figlia  adolescente  e uno single  senza figli.

3) Sondaggìo  del  Municipio

Su invito  del gruppo  PLR e a seguito  della  mozione,  il Municipio  ha promosso  un sondaggio  tra le famiglie  con
figli  in età SI e SE del Comune  e ì risultati  sono riassunti  nel documento  in allegato.  Il sondaggio  mostra  che vi
sarebbe  un interesse  per  un servizio  di Pre e Dopo  scuola  specialmente  se gratuito  e organizzato  dal Comune.

4)  Principi  e valori.

Prima di creare  un servizio  di questo  genere  va, a nostro  awiso,  fatta  una riflessione  generale  sul modello  di
società che vogliamo  promuovere  e che ìn futuro  vogliamo  per i nostri  giovani.  Un altro  punto  molto
importante  è che vi sono ancora  oggi, per  fortuna,  delle  grosse  differenze  tra il vivere  in un centro  urbano  e
il vivere  in periferia;  queste  differenze  influenzano  in modo  importante  i bisogni  che le famiglie  manifestano.
È provato  che vìvendo  in periferia  il costo  della  vita  permette,  nella maggior  parte  dei casi, ad una famiglia  di
poter  vivere  senza avere  a dìsposizione  due redditi  completi.  Infatti,  molti  costi,  come  per  esempio  glí affitti
sono inferiori  rispetto  ai centri  urbani.  Normalmente  nelle regioni  rurali  vi sono altri  legami  famigliari  e di
amicizie  rispetto  alle città.  Ci si conosce  tutti  e vige la buona  regola  che ci si aiuta  a vicenda  senza pretendere
niente  in cambio.  A questo  va aggiunto  il ruolo  importante  che svolgono  i parenti  e i nonni  nella  custodia  dei
bambìni,  rendendo  loro  la vita  píù soddisfacente  e ricca di gioia.  La mozione  dice che la società  sta cambiando,
ma siamo  sicurì  che questo  cambiamento,  anche  se in parte  ìnevitabile,  porta  ad una società  miglìore  e che
trasmette  i giusti  valori  ai nostri  giovani?  A nostro  awiso  no. I nostri  figli  hanno  bìsogno  pìù che mai di puntì
dí riferimento  chiari  e questo  ruolo  può essere  svolto  unicamente  dai genitori  e non da educatori,  sorveglianti
o docenti.  Comprendiamo  che al giomo  d'oggi  non esiste un solo  modello  di famiglia,  ma siamo  altresì  convinti
che ìl fatto  di avere dei figli rappresenti  un impegno  e un investimento  importate  per la vita. Di questo
entrambì  i genitori  ne devono  essere coscienti  e padre  e madre  dovrebbero  in egual mísura  ìmpegnarsi  nella



cura dei figli,  trovando  al loro interno  I"assetto  organizzativo  più adatto  che permette  ai figli  di avere  sempre,

fuori  dagli  orari  scolastici,  la presenza  di almeno  un genitore.  È pure  vero che il fatto  che entrambi  i genitori

siano attivi  professionalmente  non rappresenta  solo una questione  di necessità  finanziaria.  Il fatto  che ogni

genitore  abbia  il dirmo  ad una carrìera  professionale  interessante  e possa restare  nel mondo  del ìavoro  anche

durante  la crescita  dei  figli  non impedisce,  con determinate  rinunce  da entrambiilati,  di trovare  una soluzione

che possa conciliare  l'attività  professionale  con la cura dei figlì.  Un altro  aspetto  importante  è che durante  le

ore di Pre e Dopo scuola,  i bambini  che vi partecipano  non hanno  un'attività  pianificata  specifica  che porta

loro beneficio,  ma sono  a nostro  awiso  "parcheggiati"  per  alcune  ore.

5) Aspetti  finanziari

Anche  se non è del tutto  trascurabile,  a nostro  awiso,  l'aspetto  finanziario  non rappresenta  la questione

centrale  delle  motivazioni  contrarie  a questo  servizio.  Va COmunque  fatto  notare  che le cifre riportate  nelle

previsioni  di costo esposte  dai mozionanti  non sono attendibili.  Il costo per il personale  sorvegliante  va

calcolato  con un minimo  di fr 25 per ora lavorativa  aì quali  vanno  aggiunti  i costi per gli oneri  sociali,

organizzativi,  dì affitto  dei locali  e di amministrazione.  Le rette proposte  di fr 5 o fr 10 al giorno  sono

nettamente  insufficienti  per coprire  ì costi  e il Comune  si dovrebbe  sobbarcare  i costi restanti.  A nostro  awiso

un simile  servizio  non  dovrebbe  gravare  sulle  finanze  comunali  per una questione  di equità  di trattamento  tra

i cittadini.  Un altro  aspetto  da non sottovalutare  è che attualmente  due persone  private  svolgono  il compito

di mamme  diurne  e dfrono  un servizio  simile  a quello  richiesto  nella mozione  a Olivone  e ad Aquila  con orari

flessibili  e a piena soddisfazione  degli  utenti.  Sarebbe  peccato  introdurre  un servizio  comunale  che di fatto

toglierebbe  il mercato  a queste  intraprendentì  mamme  che hanno  fatto  di questa  attività  una loro  importame

fonte  di reddito.  Va comunque  sottolineato  cheil  proposto  servizio  coprirebbe  solo  quattro  giorni  a settimana

durante  ÌI periodo  scolastico.  In questo  senso per le restant'  settimane  dell'anno  una famiglia  si dovrebbe

comunque  organizzare  diversamente  facendo  capo ad altri  aiuti.

6)  Visione

Seppur  condivìdendo  in parte  le argomentazioni  dei mozionanti,  riteniamo  che nelle  nostre  realtà  montane

vanno  promossi  dei modelli  di società  diversi  dalle  tendenze  attuali,  in linea con le nostre  tradizioni  rurali.

Vogliamo  che i nostrì  figli possano  crescere  con deì riferímenti  chiari,  seguiti  e educati  secondo  le nostre

tradizioni  alle quali  teniamo  molto.  Abbiamo  a disposizione  delle strutture  scolastiche  e educative  molto

interessanti,  un servizio  di asilo nido e moltissime  associazioni  sportive  e ricreative  nei più svariati  campi  di

attività  che tramite  il volontariato  creano  animazione  e offrono  servizi  per ogni esígenza.  I nostri  genitori  e i

vicini  di casa fanno  parte  della nostra  rete sociale  e con loro creiamo  il giusto  rapporto  di amicizia  e di aiuto

reciproco  senza compenso.  Vogliamo  pure  promuovere  il valore  che ognuno,  a dìpendenza  della  propria  età,

si rende  utile  peril  prossimo  oltre  che per  sé stesso,  SenZa che sia lo stato  a dover  organizzare  servizi  ricreativi

e di sorveglianza  utili  forse  nei centri  urbani  e in altre  realtà.  Questa  visione  farà si che in futuro  avremo  ancora

giovani  con sanì principi  ed equilibrati  dal punto  di vista psicofisico,  invertendo  la preoccupante  tendenza  che

le statistiche  ci mostrano  sulla salute  mentale  dei giovani.

7) Conclusioni  e auspici

Dopo una interessante  discussione  e analizzato  il tema con attenzione  riteniamo  più sensato  cercare  di

promuovere  altre  forme  di aiuto  alle famiglie  con figli  piuttosto  che introdurre  un servizio  che non risponde

alla nostra  visione  di società.  Invitiamo  quindi  il Consiglio  comunale  a respingere  la mozione  perl'introduzione

di un servìzio  Pre e Dopo  scuola proposta  dal gruppo  Area di Sinistra.

Per la commissione  speciale  Pre e Dopo  scuola Blenio



Dalberti  Irina

Rìgozzi  Nancy W  '
Canepa  Nicola

Blenio,iì  16  maggio  2023
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